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S onoleprigionierediAlep-
po. Sonounaquindicina,
forsepiù.E sonotutte ita-

liane. Sonomogli emadri di si-
riani trasferitesi da almeno
trent'anni in quella che fino ad
all'agosto del 2012 era il cuore
degliaffari,deicommerciedel-
laculturasiriana.Unametropo-
li da 2 milioni di abitanti. Una
Milano mediorientale trasfor-
mata in poco più di un anno in
una città di anime morte, cir-
condatadallaguerraedairibel-
li islamisti.
«Viviamonell'angosciaenel-

lapaura.Questacittàèdiventa-
ta una galera da cui non puoi
fuggiresenonarischiodellavi-
ta», racconta al telefono Elide
StinoKhashoun,69anni.Apor-
tarla lì dalla lontana Bologna
doveneglianniSettantastudia-
va per diventare assistente so-
ciale fu la passione per Hanna
Khashoun. «Ci incontrammo
all'università - ricorda - lui era
due anni più giovane e studia-
va ingegneria. Ci sposammo
nel 1975, dopounpo' di tempo
ci trasferimmoadAleppodove

ènataancheBarbara, lasecon-
dadellemiedue figlie.Daallo-
ra non homai pensato di rien-
trare, qui si stava troppo bene.
Ma ora - sospira la signora Eli-
de - tutto è cambiato, adesso
quisi rischialapelleancheafar
la spesa. Quando mio marito
esce la mattina per rimediare
qualcosa almercato, sto in an-
sia finoaquandononrientra. Il
nostro quartiere, nei dintorni
dell'Università, è ancoraabba-
stanzasicuro,mabastaallonta-
narsi un po' e la guerra ti viene
incontro. Devi camminare ra-
senteaimuri,starattentoaicec-
chini e far attenzione che non
arrivino colpi di mortaio». Ma
quella spesa sotto le pallottole

nonvalecertoilrischioolapau-
ra. «Ah lopuòdire forte - strilla
nella cornetta la signora Elide
con quella cadenza bolognese
cheneanche trent’annidi Siria

son riusciti a cancellare -. Tan-
tevolte ilpoveroHannami tor-
naacasaconunmazzodiprez-
zemolo e mi dice "è tutto quel
che c'era". Quando va meglio

sonopeperoni, oppuremelan-
zane,oppure lenticchie. Laco-
sa strana è che non si trovano
maiduecoseassieme,maquel-
la terribile è quanto le paghi. Il
pane, un anno fa, per dirle un
prezzo costava 15 lire al sac-
chetto oggi se ti va bene lo pa-
ghi300.Eilrestononfadifferen-
za. Il gas è diventato introvabi-
le,masepermiracolounoèdi-
spostoavendertiunabombola
la paghi 7000 lire contro leme-
nodimille di un anno fa».
Ma la storiadiElidenonèun

casoisolato.Assiemealeinella
città circondata dai ribelli so-
pravvivono alla meglio una
quindicinadialtredonneitalia-
ne.Eassiemea lorounplotone
dialmenouncentinaiodifiglie
nipoticonlacittadinanzaitalia-
na e il passaporto nel cassetto.
«Guardi - racconta la signora
Elide-solonelmioquartiereac-
cantoall'università, nella zona
occidentaledellacittàsiamoal-
menouna quindicina di italia-
ne. Di Bologna comeme ci so-
nosololaLilliRihaouielaClara
Kappel, poi c'è la Giovanna
SanjaharrivatadalTrentinoal-
toAdige,laFrancaJabridiAsco-

liPiceno, laGiulianaKaroushe
laMariaAlbertatutteeduedell'
Umbria,Simonanata inSarde-
gna,laLuisannaunavenetaela
Gianna Flah calabrese. Più o
meno hanno
la mia stessa
storia hanno
sposatodeisi-
riani e li han-
no seguiti fin
qui, per que-
stoioconosco
solo i loro no-
mi acquisiti e
non quelli di
battesimo».
Inverità-comespiegaanche

la signoraElide - gli italiani e le
italiane perdute di Aleppo po-
trebbero essere anche di più.
«Questesonoquelleconcuiso-
no rimasta in contatto. Con lo-
ro ci trovavamo ancor prima
della guerra per andare ames-
sadaisalesiani.Soloilorofiglie

i loronipotiregistratiall'amba-
sciataconcittadinanzaitaliana
sonopiùdiuncentinaio.Senza
contare quelle che probabil-
mentenon conosco e sono an-
coraqui daqualcheparte».
Ma l'aspetto più triste della

prigioniadiElide, Lilli,Clarae
delle altre sopravvissute di
Aleppoèlacupasensazionedi
esser, ormai, state dimentica-
te dalla madrepatria. «L'ulti-
ma volta che qualcuno ci ha
cercato a nome delle autorità
italiane era prima di Natale
dello scorso anno. Ci ha chia-
matounimpiegatodell'amba-
sciata di Damasco chiusa da
due anni e ci ha consigliato
una vacanza in Italia.Mi sono
sentitapresa in giroperchéda
quinonsipuòpiùuscire.L'ae-

roporto è
chiusoel'uni-
co modo per
raggiungere
il Libano è at-
traversare in
autobuslezo-
ne dei ribelli.
Ma è una
scommessa
conildestino.
Puoi finire in

mezzo ad uno scontro a fuoco
e lasciarci la pelle. Unmese fa
due nostri conoscenti, marito
emoglie sonoandati a trovare
ifiglinegliStatiUnitiesonosta-
ti uccisi sulla strada del ritor-
no. Oppure puoi finire rapito.
Inoltre il mio passaporto e
quello di altre amiche scade
frapochimesienonsappiamo
come rinnovarlo. All'Italia
non chiediamo molto. Ci ac-
contenteremmo che qualcu-
nocichiamasseognitantoillu-
dendoci di ricordarsi ancora
di noi».

La Farnesina precisa

«Dall’anno scorso spese pagate per 200 rientri»

ORRORI QUOTIDIANI Nella città circondata dai ribelli

Amore e guerra ad Aleppo
l’inferno delle donne italiane
Sono arrivate tanti anni fa dall’Emilia, dall’Umbria e dalla Calabria per sposare
dei siriani. «Qui un tempo si stava benissimo. Ora rischiamo la vita facendo la spesa»

DIMENTICATE
I loro passaporti
scadono fra pochi mesi
Ma le autorità latitano

diGianMicalessin
da Damasco

«Dall’anno scorsoabbiamogarantito il rien-
trodallaSiriadicirca200 italianigarantendola
loro sicurezza e provvedendo alle loro spese»
spieganodallaFarnesinai funzionaridelMini-
sterodegliEsteriricordandoildecretoministe-
rialedell'agosto2012che riconosce lo statusdi
profugo ai connazionali presenti nel Paese e
prevede il loro rimpatrio a spese delMinistero
degli Esteri oltre alla successiva l'assistenza in
Italiaa caricodelMinisterodell'Internoedelle
Prefetturecompetenti.«Questapossibilità-ag-
giungono-èancoraapertaperchiunquevoglia

rientrare in Italia».Quantoaiconnazionali che
hannopreferitorimanereadAleppoperstarvi-
cini alle loro famiglie, la Farnesina precisa di
avere una lista di 150 nomi di cui 60 vengono
contattaticonfrequenzabisettimanaledalper-
sonalesirianoancoraal lavoropresso lanostra
ambasciata di Damasco. I restanti 90 non ver-
rebberocontattati inquanto irraggiungibili te-
lefonicamenteoirreperibiliinseguitoasposta-
menti, cambiodi residenzaocattivo funziona-
mentodelle linee telefoniche.

GMic

FaustoBiloslavo

Indiadinuovocontrol'Italiasulca-
somaròprontaaprenderciaschiaffi.
Il governo di Delhi investirà la Corte
suprema dell'ultimo braccio di ferro
con Roma sulla testimonianza dei
quattro fucilieri dimarina «supersti-
ti», che erano a bordo dell'Enrica
LexieconMassimilianoLatorreeSal-
vatoreGirone.
Massimo Andronico, Alessandro

Conte,AntonioFontanaeRenatoVo-
glinonon erano sul ponte della nave
italianaquandoun'imbarcazioneso-
spetta si avvicinò il 15 febbraio 2012.
Dopol'accusa indianaaLatorreeGi-
ronedi aver sparato e ucciso duepe-
scatorienondeipirati,iquattromarò
sono stati costretti a rimanere a bor-
do della Lexie per oltre duemesi nel
portodiKochiprimaditornareinpa-
tria.

Adesso la polizia antiterrorismo
(Nia),chedeveconcludere le indagi-
niperarrivarealprocesso,vuoleatut-
ti i costi interrogarli aDelhi. Il gover-
no italianononhanessuna intenzio-
ne di rimandare i quattro del reggi-
mentoSanMarcoinIndia.Lealterna-
tivepropostesono l'interrogatorio in
video conferenza, domande e rispo-
ste scritte oppure una trasferta a Ro-
madegli investigatori indiani.
Tutteproposterespinteeieriilgior-

nale indianoTheEconomicTimesha
rivelatocheilgovernodiDelhièpron-
toapresentareunreclamoallaCorte
Supremasul rifiuto italiano.
L'inchiesta doveva risolversi in un

paiodimesi e invecene sonopassati
cinque. Il processo ai marò, che
avrebbe dovuto iniziare la massimo

in settembre, è ancora in altomare.
Ilrischioèchelasupremacorte«or-

dini» all'Italia, attraverso un'ingiun-
zione,difartestimoniareimaròrien-
tratiinpatria.Dopoil«fermo»delno-
stro ambasciatore, quando sembra-
va che non volessimo rimandare a

Delhi Latorre e Girone a casa in per-
messo, la Corte suprema ha il dente
avvelenato. Una fonte italiana in In-
diatemechesipossaaddiritturaarri-
vareadunanuovarichiestad'arresto
per i marò, che vivono e lavorano in
ambasciata.

Ipotesi improbabile,ma il governo
indiano sta chiaramente scaricando
sull'Italia il rallentamento dell'in-
chiesta.Daierièdinuovoinmissione
aDelhi,l'inviatospecialedelgoverno
suimarò, StaffandeMistura, chede-
ve incontrare il ministro degli Esteri
indianoSalmanKhurshid.
Un'ipotesidicompromesso,secon-

do una fonte delGiornale che cono-
scebenelavicenda,èl'interrogatorio
in campo neutro. I quattromarò po-
trebberovenirsentiti inunpaeseter-
zo.Nullaèstatodecisomasi ipotizza
Dubaiolabasedell'Aeronauticamili-
tare adAlBateennegli Emirati arabi,
unasedeOnuoppurelasedeinterna-
zionaledeL'Aja.
Nel frattempo la fregata Libeccio

dellaMarinamilitaresalpaoggidaTa-
rantoperdare il cambioanaveZeffi-
ronellamissioneantipirateriaal lar-
godellaSomalia.Ancoraunavoltaga-
rantiremolasicurezzadeltrafficoma-
rittimoancheaimercantili indiani.
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Lastimacomplessivadel-
le italiane e dei loro fami-
liariconpassaportoitalia-
nobloccati adAleppo

TRADIZIONE
Alcune si trovavano
la domenica per andare
a messa dai salesiani

Caso marò, l’India ci fa un altro «scherzo»

100

il reportage

VITA DURA Donne di Aleppo in lacrime a un funerale [Reuters]

TORNATO
Salvatore
Girone e
Massimiliano
Latorre
con Staffan
de Mistura,
l’inviato
del nostro
governo
che da ieri è
tornato a Delhi

Storia infinita Processo in alto mare

Il governo ora pretende l’invio a Delhi di altri quattro fucilieri


